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i t a«a llcrirti* a dei gwv ani de­
relitti . ..................

«novera i fanciulli che ai trovano in «tato di ahbandouo materiale 
e morale impartendo loro un’utnirninr pndr*»ionale.

2 Collegio tirali \rt Ig'anrlli Da Mg li allievi un'iatrusione religiosa, civile e profe»«ionale albini e 
creatami onesti artigiani e utili cittadini

3 Utii. Agricolo Itonafous . \vv lamento aU*agrirttl!ura ni arti alimi.

l (•titillo l.orrn/o Pnnotti «troverà, istruire, dima t aordomuti di ugni provincia d'Italia 
etl impartir un'istruzione professionale.

Istituto Sordomuti . . . . Mantenimento, educazione intellettuale, religiosa, civile e tisica ed 
latru/ione professionale «lei sordomuti.

Istituto drllr Koaine . . Ospizio di ragazze povere thè attendono in parte a lavori di cucito 
e ricamo ed in parte alta direzione delle Stuoie esterne

7 |s|it. Artigianrlli V aldrsi
Proniuove l'iatruz. e lo «v iluppo delle industrie domest. fra la popola/, 

delle Valli Valdesi r procaccia ai fatte. Valdesi, prrfenbil. orfani, il 
v antaggio di un'onorata profess. e di una educar, morale e religiosa.

8 Istituto Buon Pastore Vi coglie le ragazze corrtgende, fatte ricoverare per provvrdimrnti 
d’autorità.

9 Istituto Sacra Famiglia . . Ilirovrra a tine di edutarr poverr fatti utile di religione cattolica, 
orfane oppuie pericolanti |*er abbandono materiale e morale.

IO Istituto Antonio Marr«i
Provvede a!!*e«lurazione, istruzione, avviamento al lavoro di «|tiet 

fan- tulli tardivi o detireiiti la cui accettazione non r i «inacutita 
nelle scuole normali dei ragazzi
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Piccole • *«a drlla Divina 
Prov v iden/a (( ottolengo) .

H. 0»| uio t.encrale di Ca- 
»i»a(‘) . . . . . .

H Vlbcrgo di V irtu

O rf « dot ioti • fruiti.unir . .

Oj*era l'ia Ilarolo

Opera Pia Intieri

Opera Pia \ urlìi .

Orfanotrofio Uiartilu o !.. Sa­
cerdote ........................

Vceoglie e ncov era gratuitamente mdi\ idui d'ambo i »e««i sordomuti, 
epitetili i. invalidi, ammalati d'ogni aorta, ** n/a dftin/ionr di 
patria, pun ite noti ar« ri labili urgli altri ospedali.

Ricovero di ver* In d allibo i %r««i. poveri rd inabili al lavoro, nati 
u rr»nhnti da In anni in I unito.

{troverà gli inabili al lavoro, immuni da malattie «ontagioar, 
in.''tali o da epi|r««ia. appartenuti per na«u'a r decennale 
domi-Mio «Ila t il»* di l o'tu»

’mvvrdr gratuitamente al rirovrru, rnauirnimeiito. edut azione 
moralr. tt-n a e professionale drt giovani poveri delle Antuhe 
P*ov ;m ir Piemontesi.

[troverò di fanciulle legittime, orfane di entrambi i genitori, nate 
nella l>tore*i di Turino. «It eie dagli 8 ai 12 anni.

Per giovani di media condizione, prr dar loro un‘edu«. 
giosa, nini aie, nvtir e eoov mirrile istruitone.

'ravvede alla r»«nvalr*« en/a di d<>nnr e l»anibim pov ert, udenti 
dagli ospedali o dallr « a»r loro. bi*ogm —i di rurr • uniplrmrntart.

Kit uv era ed edura c riat.anaiiientr povere fanciulle illegittime da' 4

Arrogile, mantiene, istruiate. edura poveri orfani laraellti, d'amlo i 
»f*»i, avviandoli ad un'arte « mestiere in modo di abilitarli « 
bastare a «e »lr*»i

Ospizio O.onv ale»renti alla 
< .roretta.....................

•t«i del Sile a Pozzi) Mia-la

Istituto » Pro Infamia De- 
reiirta..........................

ornale*en/a gratuita di poveri infumi d'ambo t *e«ai. che r*rooo 
dagli ospedali o dalie loro case

Ktrovera i tigli «ani di genitori tuberi oloilei, specialmente orfani 
di guerra, tigli di mutilati o di et rombatimi», per neutralizzare 
la predisposizione alla tuberioloai

Pi* cola (.a«a di t anta (Ma­
donna di t arapagna) . . .

Sor. Torin •• Pro Pueritia .. 
Sor Kraie < orrett Minor.

< orni» di dtfraa dei fato tulli

(dot tala rontro la tuben ol. . 

Pozzo di Sm bar ( l ) . . . . 

Is titu ti ** t.haritas . . . . . .

latitato Povere Ltr«ha

I-
Is»it Natività di Marta Ss. 
latitato regionale per ( ir* kl 

Orfano! rubo I» Savio

De ricovero immediato e provvisorio a Lantbini privi di iMiiteou, 
orfani « no.

Kicovera inabili al lavoro d'ambo i sessi. appartenenti al territorio 
della Madonna di C ampagna.

«troverà bambini orfani abbandonali dai 3 ai  anni compiuti .
Istituto per i minorenni diacoli dell'ani n o Kegno >ardo.

Accoglie. per ordine dalie Autorità < «indiziane. i fan* tulli d ambo 
i sr-s.j dai 2 ai 12 anni, di ogni luogo d’origine e cLe atano lia- 
viati od abbandonati.

Accoglie i bgli aant Ji |i uit tubere i per toglierli dall ambiente infetto

Arrogile ragazze madri. specialmente «quelle respinte dalla famiglia, 
perrbe m>n abbami- nino la loru creatura e per riabilitarla.

«novero provviaorto di fanriuUi «ani ma diaroli. rbe ai travino 
pencolanti od in coaip.rto abbandono

Hir-o era v r« • hi abbati tonati d ambo i «e**i

Ho over a orfane povere
Assistenza Uso a e morale di <
Hi* o « era bambine orfane. « t*munt|ue prive di aasivtenza. 

Ittrui. elementare e di avviamento al lavoro r ncov reo

H»« overn matrli orfani a» abbandonati gai S agii li anni

(•) f  ampre— V  3*1 giovani orfane lena 'e  dall <>•»**»••. in «
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